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pessa e ai cavalieri e dame co-

stantiniani. Gli ospiti hanno po-

tuto ammirare le splendide scul-

ture del Marabitti, S. Martino e

il povero, la fontana allegorica

raffigurante il genio del fiume

Oreto, e il S. Benedetto di Giu-

seppe Benedetto Pampillonia.

Uno scalone monumentale ha

portato gli ospiti allo splendido

salone dell’Abate il cui soffitto

è stato affrescato da Stanislao Fi-

Presso l’Abbazia di S.

Martino delle Scale, a

Palermo, è stata celebra-

ta la funzione per la SS Trinità.

Presente una folta delegazione

costantiniana con il Gran Prefet-

to S.A.R. la Principessa Beatri-

ce di Borbone delle Due Sicilie.

Prima della funzione religiosa,

Rev.mo PadreAbate DomVitto-

rio Giovanni Rizzone, ha fatto

visitare l’abbazia alla Princi-

alcuni suoi abiti. Non dimenti-

chiamo che, prima dell’unità

d’Italia, l’Abate sedeva nel par-

lamento siciliano e che l’Abba-

zia poteva contare sugli introiti

di numerosi feudi di sua proprie-

tà, tutti sequestrati dallo stato ita-

liano nel 1866. L’abbazia era an-

che un centro di cultura e oggi

possiede un’importante scuola di

restauro di libri antichi e di qua-

dri. Nel museo è anche conser-

lippone nel periodo 1773-1785.

Il prospetto dell’abbazia è stato

progettato nel 1775 da G. B.

Marvuglia, architetto reale. Dopo

aver visitato gli splendidi salo-

ni, è stata la volta del museo

dove sono conservate vere rari-

tà. La Principessa ha ammirato

il piviale donato all’Abate del-

l’epoca dalla Regina Maria Ca-

rolina, a fine ‘700, fatto cucire

con stoffe pregiate provenienti da

BRICIOLE DI SALUTE A S. MARTINO
E NOMINA COSTANTINIANA
ALL’ABATE DOM RIZZONE



vato un busto del Papa benedet-

tino Pio VII. Al termine della S.

Messa la Principessa Beatrice di

Borbone delle Due Sicilie ha

consegnato all’Abate la nomina

a Comm. di Grazia Costantinia-

no. Subito dopo il Gran Prefet-

to e il delegato vicario Antonio

di Janni, Cav. Gr. CR. di Grazia,

hanno consegnato all’abate e

al responsabile della Caritas

dell’abbazia, Dom Bernardo, al-

cuni presidi per il progetto bri-

ciole di salute, pannolini e omo-

geneizzati, che mensilmente

sarà effettuato presso l’Abbazia

per i bambini di famiglie biso-

gnose assistiti dai frati benedet-

tini. Infine alle 20.00 in punto la

Principessa, i cavalieri e dame

costantiniani hanno pranzato

nell’antico refettorio con i frati

benedettini. Subito dopo il

pranzo benedettino, l’Abate ha

donato alla Principessa alcune

pubblicazioni sulla storia del-

l’Abbazia.

Francesco Paolo Guarneri
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ACCOGLIENZA DELLE RELIQUIE
DI S. ANTONIO DA PADOVA A PALERMO

Domenica 6maggio, a Pa-

lermo, presso la borgata

dell’Arenella, sono giun-

te da Messina alcune reliquie di

S.Antonio da Padova. Le reliquie,

alcuni frammenti ossei, sono con-

tenuti in un busto dorato raffigu-

rante il Santo.Ad accogliere le re-

liquie il parroco don FrancescoDi

Pasquale, il cav. Lorenzo Capiz-

zi, presidente delle cconfratermi-

te dell’Arcidiocesi di Palermo,

una rappresentanza di cavalieri

costantiniani e la confraternita di

S. Antonio da Padova dell’Are-

nella. Presente il labaro della cit-

tà di Palermo fregiato della me-

daglia d’oro costantinaiana con-

cessa da S.A.R. il principe Car-

lo di Borbone delle Due Sicilie

nel 2001. Le reliquie sono state

accompagnate daMessina da Pa-

dre M. Magro Rettore della Ba-

silica di S. Antonio di Messina.

Dopo una breve processione fino

alla chiesa omonima, il Rev.mo

Padre Abate di S. Martino delle

Scale DomVittorio Rizzone , dei

Padri Benedettini, ha celebrato la

S. Messa. Il simulacro conserva-

to nella chiesa parrocchiale di S.

Antonio da Padova all’Arenella

indossa un Toson d’Oro donato

dalla famiglia Borbone Due Sici-

lie quando regnava in Sicilia.

Antonio di Janni
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INCONTRO CON IL REVERENDISSIMO
ABATE DOM VITTORIO GIOVANNI RIZZONE

OSB DI S. MARTINO DELLE SCALE
niano in Sicilia e principalmen-

te le attività del progetto Bricio-

le di salute nato a Monreale nel

2013 sotto l’alto patrocinio del-

l’Arcivescovo di Monreale, Prio-

re costantiniano di Sicilia.

Durante l’incontro si è program-

mata un’attuazione del progetto

per la Caritas di S. Martino del-

le Scale per assistere i bambini

bisognosi della comunità di cir-

ca 6.000 persone. Ciò che neces-

sita sono pannolini per neonati,

Mercoledi 16 maggio, il

delegato vicario di Sici-

lia del Sacro Militare

Ordine Costantiniano di S. Gior-

gio, Nobile Antonio di Janni,

Cav. Gr.Cr. di Grazia, accompa-

gnato dal cav. Francesco Paolo

Guarneri, è stato ricevuto dal

Rev.mo Abate di S. Martino

DomVittorio Giovanni Rizzone

OSB . Il delegato vicario ha illu-

strato le attività benefiche assi-

stenziali dell’Ordine Costanti-

scuola di restauro degli antichi

manoscritti. Non dimentichiamo

che fino al 1860 l’Abazia era un

centro benedettino di enorme

importanza culturale. Oggi

l’Abazia benedettina, che conta

circa quindici frati, mantiene

un alto profilo culturale e stori-

co. Sullo sfondo della fotogra-

fia il ritratto dell’Arcivescovo di

Palermo il benedettino Cardina-

le Celesia.

Francesco Paolo Guarneri

omogeneizzati e pastina per

bambini. Il delegato vicario, a

nome del gran Maestro S.A.R. il

Principe Carlo di Borbone delle

Due Sicilie Duca di Castro e

Capo della Real Casa, si è impe-

gnato a una fornitura mensile dei

presidi. Il delegato vicario ha do-

nato all’Abate una medaglia

della Delegazione Sicilia, invi-

tata dall’Abate a una visita del-

l’Abbazia, che conserva enormi

tesori in libri antichi, e alla
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XII STAGIONE CONCERTISTICA
DELEGAZIONE SICILIA SACRO MILITARE
ORDINE COSTANTINIANO DI S. GIORGIO

Sabato 5 maggio, presso

la chiesa costantiniana

Maria SS degli Agoniz-

zanti in Monreale, si è tenuto il

concerto del mese di maggio

della XII stagione concertistica

organizzata dalla Delegazione

Sicilia dell’Ordine Costantinia-

no, sotto la direzione artistica

del cav. Maestro Alberto Giac-

chino. Ricordiamo che lo scopo

di questi concerti è quello di po-

ter dare la possibilità a giovani

musicisti di esprimere il loro ta-

lento. In questo concerto si

sono esibiti gli allievi della

prof.ssa Roberta Di Marco, in-

segnante di violino presso il

conservatorio V. Bellini di Pa-

lermo, che hanno interpretato al-

cuni brani di J. S. Bach.

Antonio di Janni

COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!
COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!

Quando facciamo la spesa,
leggiamo le etichette e compriamo solo

prodotti meridionali.
Difendiamo così la nostra economia

e la nostra cultura.
COMBATTIAMO CONCRETAMENTE
LA DISOCCUPAZIONE DEL SUD!



Per iniziativa e a cura del

cav. Salvatore Italiano e

del M.R.P. Mario Savare-

se o.m. Cappellano Costanti-

niano, si è svolta a Milazzo la

Celebrazione del III Centenario

dalla promulgazione della Bol-

la Pontificia Militantis Ecclesiae

del Papa Clemente XI. Ha pre-

senziato alla Cerimonia il Dele-

gato Vicario per la Calabria

comm. Aurelio Badolati, ac-

compagnato dal cav. Carlo Pa-

risio.

Dello storico evento, di ecce-

zionale rilevanza per la vita e le

opere dell’Ordine Costantinia-

no, è stata fatta memoria nel

giorno esatto della ricorrenza,

domenica 27 Maggio, presso il

Santuario di San Francesco da

Paola con una solenne Liturgia

eucaristica a cui ha fatto segui-

to la Conferenza: “Tradizione,
Vocazione e Missione dell’Or-
dine Costantiniano nel III
Centenario della Militantis
Ecclesiae”.
La Conferenza storico celebra-

tiva è stata introdotta dalle so-

lenni note dell’Inno al Re di

Paisiello, che si vibravano ma-

gistralmente eseguite dal Mae-

stro Tony D’Amico all’organo

corale, in forma di preghiera al-

l’Altissimo e di omaggio ai

Gran Maestri Costantiniani di

tutti i tempi.

L’interessante momento di stu-

dio si è svolto con la relazione

di P. Mario, che, con puntuali

riferimenti biblici e magisteria-

li, ha trattato il tema “I Carismi
della Chiesa negli Ordini Reli-
giosi”, analizzando le diverse
forme di vita religiosa contem-

plate dalla tradizione e previste

nell’ordinamento canonico, e

sottolineando le peculiarità del-

l’impegno dei laici nella Chiesa

e la vocazione caratteristica dei

Cavalieri Costantiniani.

Si è tenuto quindi l’intervento

del Prof. Italiano, “Gli Ordini
Equestri Religiosi, Tradizioni
e prospettive nel III Centena-
rio della Militantis Eccle-
siae”, nel quale il relatore, do-
po aver delineato la facies ca-

nonica e socio religiosa degli

Ordini Equestri Cattolici, ha

compiuto una sintesi storica

dei diversi passaggi del Gran

Magistero Costantiniano, per

soffermarsi poi sugli aspetti

canonici e sulle prerogative

che sono appannaggio dell’Or-

dine Costantiniano, in forza

dell’importante documento

emanato dal Papa Clemente XI

il 27 Maggio del 1718.

La Bolla in argomento, che ri-

conosce ed esalta il valore della

Sacra Milizia e l’eccellente im-

pegno del Duca di Parma Fran-

cesco Farnese, Gran Maestro

dell’epoca, rappresenta ancora

oggi un grande dono del Papa

alla Chiesa e all’Ordine Co-

stantiniano, che da tale docu-

mento, fondante e fondamenta-

le, non può prescindere per

comprendere ed esprimere la

propria identità nelle opere spi-

rituali, caritative e culturali.

Data la rilevanza storico cultu-

rale dell’evento, l’iniziativa si è

svolta con il Patrocinio del Co-

mune di Milazzo.

Salvatore Italiano
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MARIA SS. DELLE GRAZIE
A S. CATERINA VILLERMOSA

Giorno 31 maggio, a San-

ta Caterina Villarmosa,

provincia di Caltanis-

setta, si e svolta la festa del

Trionfo di Maria SS delle Gra-

zie, compatrona del paese.

La Santa Messa, è stata officia-

ta dal Cappellano Costantinia-

no Don Antonino La Paglia e

dal vice parroco Don Massimo

Guarino. Dopo la S. Messa, si è

svolta un processione lungo le

vie cittadine.

Molti i devoti a Maria SS delle

Grazie giunti anche dai paesi li-

mitrofi, che si recano al Santua-

rio caterinese della Madonna

delle Grazie noto per le grazie

dispensate.

Alla festa, erano presenti i Ca-

valieri Costantiniani della pro-

vincia di Caltanissetta, Ravanu-

sa e Barrafranca: Michele Tra-

montanta referente per S. Cateri-

na Villermosa, Giuseppe Balsa-

mo, Alessandro Balsamo, Gio-

vanni D’Agostino, Gioacchino

Borzellino,Alfonso Carvotta e le

Dame Giuseppina Crescimanno

e Marilia Turco. Presente una

rappresentanza del Santo Sepol-

cro con i cavalieri Pietro Milano

e Giacomo Patermo.

Michele Tramontana
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DONO DELLE FEDI A UNA COPPIA DI SPOSI

Come in una favola d’altri

tempi, che una volta ve-

niva narrata ai bambini, è

questo che è accaduto alla Basi-

lica Costantiniana della Magio-

ne il nove maggio. Una favola a

lieto fine. Mons. Salvatore Gri-

maldi, parroco dellaMagione, ha

saputo che nel territorio della sua

parrocchia viveva una famiglia,

molto bisognosa, con due figlie.

Questa coppia non solo non era

sposata, ma non avevano fatto la

prima comunione.Anarrare que-

sta storia è la più piccola delle

bambine che stà frequentando il

catechismo nella parrocchia.

Mons. Grimaldi allora ha parla-

to con la coppia convivente e ha

chiesto loro se volevano regola-

rizzare la loro posizione con un

matrimonio religioso. Loro han-

no risposto che avrebbero volu-

to, ma che non avevano la pos-

sibilità economica per un matri-

monio.Allora la parrocchia del-

la Magione ha sensibilizzato i fe-

deli che hanno risposto con gran-

de generosità. Il fotografo si è

messo a disposizione offrendo la

sua prestazione professionale,

così il fioraio.Altri fedeli hanno

donato gli abiti per la cerimonia

e altri accessori, la parrocchia ha

messo a disposizione la chiesa e

offerto il rinfresco dopo la ceri-

monia nel magnifico chiostro

della Magione. Però si è subito

paventato il problema delle fedi

nuziali. Mons. Grimaldi ha lan-

ciato una raccolta di oro vecchio

da consegnare ad un orafo della

zona, che, senza spese di mano

d’opera, avrebbe realizzato le

fedi. Ma la raccolta non ha dato

i frutti sperati. Allora la Delega-

zione Sicilia del Sacro Militare

Ordine Costantiniano di S. Gior-

gio ha acquistato delle fedi d’oro

che sono state donate agli sposi.

Certo qualcuno dirà che poteva-

no sposarsi senza rinfresco e

con le fedi di ferro. Ma dare un

momento di felicità a chi ha bi-

sogno dà la risposta.

Antonio di Janni

Dove trovare il libro a Palermo
Libreria Ateneo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Brasa, 28 (metrò Orleans)

Libreria dell’Università . . . . . . . . . . .Facoltà di Architettura - v.le Scienze

Libreria La Goliardica . . . . . . . . . . . .via Maqueda, 162-164

Libreria Edicolapa . . . . . . . . . . . . . . . . .via Autonomia siciliana, 114

Libreria L. Ferrarotti . . . . . . . . . . . . . .via G.A. Cesareo, 45-47

Libreria Forense . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Maqueda, 185

Libreria Nike . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Marchese Ugo, 78

Libreria Nuova Europa . . . . . . . . . . .via Empedocle Restivo, 125

Libreria Pegaso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Notarbartolo, 9/g

Libreria Sciuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Sciuti, 91/c

Libreria Spazio Cultura . . . . . . . . . . .via M.se Villabianca, 102

Libreria Voglia di leggere . . . . . . . .via Pacinotti, 36

La Libreria 1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via Nicolò Turrisi, 15

Oppure telefona al 091.481521 o 320 8078853.
Ti diremo come fare ...

IL NUOVO LIBRO DI GIUSEPPE SCIANÒ
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S O L I D A R I E T À

Briciole di Salute
a Balestrate

Continua la distribuzione

dei presidi per la prima

infanzia a Balestrate, in

provincia di Palermo, nell’Arci-

diocesi di Monreale. Sabato 12

maggio, il delegato vicario ac-

compagnato dal volontario Pie-

ro Spezia, ha consegnato ai si-

gnori Vito Imburnone e Pina

zangaza, rispettivamente presi-

dente e vice presidente della Ca-

ritas parrocchiale, pannolini, di-

versi omogeneizzati e camice

per bambini. La fornitura mensi-

le avviene dietro richiesta dei pre-

sidi da parte della caritas locale

onde evitare sprechi inutili. Per

la prossima distribuzione è stato

richiesto latte e biscotti oltre

omogeneizzati e pannolini.

COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!
COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!
Quando facciamo la spesa, leggiamo le etichette e compriamo solo prodotti meridionali.

Difendiamo così la nostra economia e la nostra cultura.

COMBATTIAMO CONCRETAMENTE
LADISOCCUPAZIONE DEL SUD!

Briciole di Salute
a Monreale

prima distribuzione
mese di maggio

M ercoledi 9 maggio,

presso i locali annessi

alla chiesa di Maria

SS degli Agonizzanti di Mon-

reale, si è tenuta la prima distri-

buzione dei presidi per la pri-

ma infanzia del progetto “Bri-

ciole di Salute” della Delega-

zione Sicilia del Sacro Milita-

re Ordine Costantiniano di S.

Giorgio. Il Delegato Vicario,

insieme al cavaliere Fabrizio

Ippoliti, coadiuvati dalle volon-

tarie Daniela Prestigiacomo e

Sonia Lo Monaco, hanno con-

segnato a circa 50 famiglia

numerosi prodotti alimentari

e per l’infanzia.
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COSTANTINIANA

Briciole di Salute
a Castelvetrano (TP)

Continua, con cadenzamen-

sile, l’impegno dei cavalie-

ri del SacroMilitare Ordi-

ne Costantiniano di San Giorgio

della Delegazione di Sicilia, con

la distribuzione dei presidi per la

prima infanzia del Progetto “Bri-

ciole di Salute” presso l’Unità

Pastorale “Maria SS.maAnnunzia-

ta - Maria SS.ma della Salute” di

Castelvetrano (Trapani), Diocesi

di Mazara del Vallo, guidata dal

parroco e cappellano costantinia-

no Don Rino Randazzo.

La parrocchia - che si estende

in un territorio molto vasto del-

la periferia della città -ha nu-

merosi assistiti che usufruisco-

no del prezioso servizio offerto

dalla Caritas e dai suoi volonta-

ri, al quale si aggiunge l’impe-

gno concreto dell’Ordine Co-

stantiniano per una fascia -

quella della prima infanzia - a

volte trascurata e poco attenzio-

nata. Alla distribuzione erano

presenti il Comm. Michele Sa-

lerno e i cavalieri Nino Centon-

ze e Francesco Calcara, con il

parroco Don Rino Randazzo e

la collaboratrice parrocchiale

signora Marina Saladino.

Briciole di Salute
a Trapani

mese di maggio

Continua la distribuzio-

ne mensile presso la

chiesa del Sacro Cuore

a Trapani. Mercoledi 16 mag-

gio i cavalieri Antonino Patti e

Camillo Carpinteri hanno con-

segnato al diacono Giuseppe

Riccobono e al responsabile

della Caritas Sebastiamo Elena,

i presidi per la prima infanzia

del Progetto Briciole di salute.

Pannolini, omogeneizzati, lat-

te, zucchero. Il banco alimen-

tare della Caritas non fornisce

pannolini e omogeneizzati per

cui l’intervento della delegazio-

ne Sicilia del Sacro Militare

Ordine Costantiniano di S.

Giorgio aiuta diverse famiglie

bisognose.

Briciole di Salute
a

Piana degli Albanesi

Venerdi 18 maggio, il de-

legato vicario della dele-

gazione Sicilia ha conse-

gnato a Papas Alberto Stassi,

responsabile della Caritas del-

l’Eparchia di Piana degliAlbane-

si, i presidi per la prima infanzia

del progetto Briciole di Salute. Il

fabbisogno richiesto da Papas

Stassi sarà distribuito ai bambi-

ni di famiglie bisognose assisti-

ti dalla Caritas bizantina.
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S O L I D A R I E T À

Briciole di Salute a S. Martino

Presso l’Abbazia di S.Mar-

tino delle Scale si è svolto

la prima distribuzione dei

presidi del progetto briciole di sa-

lute a cui ne seguiranno altre a ca-

denza mensile. Alla prima distri-

buzione ha partecipato il Gran Pre-

fetto del SacroMilitareOrdineCo-

satntinaino di S. Giorgio S.A.R. la

Principessa Beatrice di Borbone

delle Due Sicilie che, insieme al

delegato vicario di Sicilia, Nobi-

le Antonio di Janni, Cav. Gr. CR.

di Grazia, hanno consegnato al-

l’Abate e al responsabile della Ca-

ritas dell’abbazia, don Bernardo,

alcuni presidi del progetto bricio-

le di salute, pannolini e omoge-

neizzati. Don Bernardo mensil-

mente fornirà alla delegazione

costantiniana siciliana l’elenco

dei presidi che necessiteranno per

i bambini di famiglie bisognose as-

sistiti dai frati benedettini.

Bricole di Salute
alla Magione

Domenica 20 maggio, su

richiesta del parroco del-

la Basilica Costantinia-

na, Mons. Salvatore Grimaldi,

cappellano costantiniano, il dele-

gato vicario ha consegnato alcu-

ni presidi per la prima infanzia,

pasta, omogeneizzati e pannoli-

ni. Questi presidi saranno di-

stribuiti dal parroco ad alcune fa-

miglie bisognose con bambini.

L’antica commenda della Magio-

ne è sempre attiva e aiuta i biso-

gnosi.

Briciole di Salute a Monreale
seconda distribuzione mese di maggio

Mercoledi 23 maggio, nei

locale annessi alla chiesa

costantiniana diMaria SS

degliAgonizzanti, si è tenuta la se-

conda distribuzione dl mese di

maggio c.a. del Progetto Briciole

di Salute a Monreale. Il progetto

nato nell’Arcidiocesi diMonreale,

sotto l’alto patrocinio dell’Arcive-

scovo S.E.Mons.Michele Penni-

si, Priore di Sicilia del Sacro Mi-

litare Ordine Costantiniano di S.

Giorgio, nel 2013, continua la sua

opera assistenziale. i cavalieri Fa-

brizio Ippoliti e OrazioAquinato,

con le volontarieDaniela Prestigia-

como e Sonia LoMonaco, hanno

distribuiti i presidi per la prima in-

fanzia, latte, omogeneizzati, biscot-

ti, pannolini, latte per neonati, pa-

stina. Sono state accontentate cir-

ca 50 famiglie. Le richieste di as-

sistenza, con la crisi economica che

avvinghia la popolazione, sono

aumentate. Il prossimomese avre-

moaltre famiglie, segnalate dai par-

roci della città normanna, che han-

no chiesto aiuto e saranno aiutate.
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COSTANTINIANA
Briciole di Salute a Foiano della Chiana (AR)

Foiano della Chiana - Arezzo,

26 maggio 2018.

ICavalieri della Delegazione

Toscana del Sacro Militare

Ordine Costantiniano di San

Giorgio, con il supporto di aspi-

ranti Cavalieri e Dame, hanno

consegnato a Don Luciano

Menci della Parrocchia della

Collegiata, una notevole quan-

tità di generi alimentari di pri-

ma necessità da distribuire ai più

bisognosi.

Briciole di Salute a Foiano della Chiana (AR)
Viareggio, Lucca,

31 maggio 2018.

I l Cavaliere di Merito Ales-

sandro Freschi Referente

Versilia, a nome della Dele-

gazione Toscana del Sacro Mi-

litare Ordine Costantiniano di

San Giorgio, consegna generi

alimentari di prima necessità,

alla Cooperativa “Aurora” di

Viareggio che è sostenuta dal

progetto solidale “Briciole di

Salute”.
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FESTA DI SANTA GIULIA
PATRONA DELLA CITTÀ DI LIVORNO

Livorno, 22 maggio 2018

Il Priore della DelegazioneToscana del Sacro Militare

Ordine Costantiniano di San

Giorgio S.E.R. Mons. Simone

Giusti, Vescovo di Livorno, ha

celebrato la SantaMessa per la ri-

correnza di Santa Giulia, i Cava-

lieri e le Dame guidati dal Dele-

gato Vicario della Toscana Com-

mendatore di Merito con Placca

Edoardo Puccetti hanno parteci-

pato a questa importante festivi-

tà. Una giornata di festa e di de-

vozione, con le Reliquie della

Santa portate in processione per

le vie cittadine fino al porto e sul-

la banchina la consueta benedi-

zione del mare. Hanno partecipa-

to le autorità civili e militari, al

rientro in Cattedrale la conclusio-

ne dei festeggiamenti con la So-

lenne benedizione impartita da

S.E.R. Mons. Simone Giusti,

Vescovo di Livorno.

Edoardo Puccetti

COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!
COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!

Quando facciamo la spesa,
leggiamo le etichette e compriamo solo

prodotti meridionali.
Difendiamo così la nostra economia

e la nostra cultura.
COMBATTIAMO CONCRETAMENTE
LA DISOCCUPAZIONE DEL SUD!
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MEDICI ILLUSTRI SICILIANI
DALLA A ALLA ZETA

Antonino
D’Antona

Nacque a Riesi nel 1842. Si

laureò in medicina all’Uni-

versità di Palermo, dopo di

che decise di partire per l’Inghil-

terra, per recarsi in seguito in

Francia e Germania, dove perfe-

zionò la sua professione medica in

cliniche, istituti e ospedali di

quelle nazioni.

Ritornato in Italia, si stabilì a

Napoli, dove per la sua vasta

esperienza medica e la prestigio-

sa preparazione, fu nominato nel

1884 ordinario di patologia specia-

le chirurgica all’Università di Na-

poli, diventando anche professo-

re di Clinica chirurgica. La sua

fama di chirurgo si spinse oltre i

confini d’Italia, tanto da essere

chiamato per difficili interventi

chirurgici in Grecia, Inghilterra e

persino in Egitto. Egli riuscì a por-

tare a termine sempre felicemen-

te le sue ardue operazioni. Prov-

visto di intuizione e genialità, ha

apportato fondamentali innovazio-

ni nella chirurgia asettica ossea e

addominale, aprendo la strada a

nuovi percorsi mai intrapresi in

chirurgia. Fu anche un patologo

molto attento nei processi infetti-

vi e infiammatori con osservazio-

ni e scoperte sempre molto preci-

se e azzeccate per le varie patolo-

gie che si presentavano alla sua at-

tenzione. Contribuì in maniera

decisiva ai progressi scientifici ap-

portando fondamentali novità, in-

tuizioni nuove e originali per tut-

ti i processi infiammatori, ulcera-

tivi, dell’epilessia riflessa della

chirurgia renale. Riuscì a porre

delle importanti scoperte e nuovi

approcci negli interventi di appen-

dicite, fino ad allora mai speri-

mentate. Fu il primo ad interveni-

re su impegnativi e difficili ope-

razioni alle ovaie. Fu socio delle

più importanti accademie scienti-

fiche del mondo. Fu anche sena-

tore del Regno.

Scomparve a Napoli il 21 dicem-

bre del 1913.

Anna Maria Corradini

Antonino D’Antona

Livorno, 12 maggio 2018.

Presso la sala congressi

del Grand Hotel Palazzo

di Livorno, organizzata

dalla Delegazione Toscana del

Sacro Militare Ordine Costan-

tiniano di San Giorgio, si è

svolta la conferenza: “Il Regno

delle Due Sicilie: un’esperien-

za istituzionale e giuridica alle

soglie della contemporaneità”.

La serata curata dal Dott. Mas-

simo Sanacore Ricercatore in

storia del diritto medievale e

moderno presso l'Università di

Pisa e dall’Avv. Marco Paolo

Geri Direttore dell'Archivio di

Stato di Livorno e Pisa, mode-

ratore il Cav. Federico Taccini.

La conferenza è stata di grande

interesse ed ha riscosso il plau-

so dei numerosi partecipanti,

che si sono resi protagonisti di

vari e qualificati interventi.

Conferenza a Livorno sul Regno delle Due Sicilie
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CAVALIERI E DAME
DELL’ORDINE COSTANTINIANO
RIVIVONO L’ANTICA MONGIANA

Il piccolo centro montano ha vissuto una due giorni tra spazi culturali e percorsi
di fede grazie alle iniziative del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio

22 maggio 2018

Ancora una volta, il picco-

lo centro montano di

Mongiana nel cuore del-

le serre vibonesi, rivive da pro-

tagonista la propria importante

storia. Lo scorso fine settimana,

si è svolta una ricca “due giorni”

di impegni storico-paesaggistici

grazie ad una serie di importan-

ti iniziative culturali organizza-

te dalla Delegazione Calabria

dell’Ordine Costantiniano, Co-

mune di Mongiana, Fondazione

il Giglio, dell’associazione cul-

turale Due Sicilie di Gioiosa Io-

nica. La giornata ha avuto inizio

con un partecipatissimo conve-

gno studi presso la sala multime-

diale del MuFar, Museo Fabbri-

ca d’Armi Reali Ferriere Borbo-

niche, dal titolo “Mongiana: le

miniere, il ferro e l’industria del

sud”. L’inizio dei lavori ha regi-

strato gli interventi di Bruno

Iorfida, sindaco di Mongiana, e

del Comm.Aurelio Badolati, de-

legato vicario della Delegazione

Calabria dell’Ordine Costantinia-

no che hanno inteso salutare le

autorità civili e militari presenti.

Un particolare ringraziamento è

stato rivolto ai partecipanti pro-

venienti anche dalle vicine regio-

ni Campania, Sicilia, Puglia ed a

diversi cavalieri Costantiniani

giunti dalla Sicilia per l’occasio-

ne. I lavori congressuali hanno vi-

sto succedersi gli interessanti

contributi di Mariolina Spadaro,

docente presso l’Università degli

Studi Federico II° di Napoli, di

Danilo Franco, esperto di ar-

cheologia industriale, e di Gen-

naro De Crescenzo. I relatori

hanno fatto rivivere all’importan-

te pubblico i fasti della Mongia-

na di un tempo ed i recenti stu-

di, ancora in fase di approfondi-

mento, del sito di archeologia in-

dustriale della “Fonderia”. Le

conclusioni sono state affidate a

Gianpietro Sanseverino dei baro-

ni di Marcellinara, delegato per

la Calabria dell’Ordine Costan-

tiniano, che nel porgere il suo sa-

luto di ringraziamento a scambia-

to dei doni a ricordo della gior-

nata con il Sindaco Iorfida, inol-

tre ha voluto ringraziare con un

cadeau gli importanti relatori e le

autorità militari presenti, queste

ultime rappresentante dal Mare-

sciallo Giuseppe Pelaia, della

stazione dei Carabinieri di Fabri-

zia, ed il Maresciallo Capo Do-

menicoMinichini, dei Carabinie-

ri Forestali.

La piacevole serata si è con-

clusa con il commento di Mi-

chele D’Arrico della proiezio-

ne del trailer “Il tramonto del

sole”, film attualmente in la-

vorazione in Puglia a cura del-

l’associazione Daunia Due Si-

cilie. Ovviamente non poteva

mancare lo spazio musicale, in

questa occasione, curato dal

maestro Rocco Ienco, noto

cantastorie calabrese, che ha

fatto rivivere ai presenti sulle

note musicali di una piacevole

chitarra le parole della tradi-

zione meridionale.

Una decisiva nota di bellezza,

quasi a volere arredare la già

bella sala conferenze del Mu-

Far, è stata la presenza al fianco

del tavolo dei relatori dell’uni-

co esemplare esistente di una

motocicletta OMC 175cc del



1932, di proprietà del collezio-

nista Domenico Macrì, e realiz-

zata dalle Officine Meccaniche

Calabresi di Gerace Marina

operanti nella nostra regione

dal 1924 al 1934.

La domenica mattina, salutata

da un piacevole e caldo sole

montano, i partecipanti hanno

varcato, per una straordinaria

apertura, i cancelli del cantiere

della magnificente Fonderia

borbonica riportata alla luce

dopo essere stata sottoposta ad

un imponente scavo archeolo-

gico che ha interessato un

enorme area nel cuore di Mon-

giana. Straordinaria la visita

guidata del primo cittadino che

ha voluto personalmente ac-

compagnare e guidare la comi-

tiva. I convenuti a conclusione

della visita guidata hanno volu-

to ricordare con un minuto di

silenzio ed omaggiare con la

deposizione di una composi-

zione floreale, dinanzi l’ingres-

so dell’imponente altoforno,

tutte le maestranze, gli uomini,

le donne e le loro famiglie che

operarono e realizzarono uno

straordinario complesso indu-

striale dall’imponenza e dalla

bellezza architettonica simile

ad una cattedrale. I cavalieri,

come consuetudine, hanno par-

tecipato insieme alla comunità

locale alla celebrazione eucari-

stica della domenica di Pente-

coste, officiata dal reverendo

Don Alessio, presso la graziosa

chiesa di Maria SS. delle Gra-

zie. Il fine settimana si è con-

cluso con una visita presso Vil-

la Vittoria, dove il gruppo è

stato accolto dal colonnello

Angelo Daraio, che nel dare il

personale benvenuto ed il salu-

to dei Carabinieri Forestali nel-

l’importante struttura militare

ha concesso la visita del parco

polifunzionale e parte della Ri-

serva Naturale Biogenetica ap-

partenuto alla Marchesa Carac-

ciolo Imperiale di Arena.

Il Comm. Aurelio Badolati ha

così voluto commentare questa

importante iniziativa: “Certa-

mente, anche questi momenti

servono alla nostra terra per

contribuire alla divulgazione

ed alla valorizzazione del-

l’enorme patrimonio storico,

culturale e paesaggistico della

Calabria. Siamo felici di aver

trascorso con tanti amici e le

loro famiglie, provenienti an-

che da altre regioni, questo

piacevolissimo e ricco fine set-

timana a Mongiana. Ancora

una volta intendiamo ringra-

ziare tutti i mongianesi e le

istituzioni presenti sul territo-

rio per la calorosa e consueta

accoglienza”.

Pasquale La Gamba
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COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!
COMPRA SUD.

SUD È MEGLIO!

Quando facciamo la spesa, leggiamo le etichette e
compriamo solo prodotti meridionali.

Difendiamo così la nostra economia e la nostra cultura.
COMBATTIAMO CONCRETAMENTE
LA DISOCCUPAZIONE DEL SUD!



Carissimi confratelli, gentili

autorità, fratelli e sorelle,

Ogni Domenica noi cele-

briamo l’Eucaristia. Perché, allora,

la celebrazione di questa solennità del

Corpo e Sangue di Cristo?

Oggi siamo chiamati non soltanto a vi-

vere questo mistero di fede e di amo-

re all’interno delle nostre chiese, ma

anche a proclamarlo pubblicamente.

Con la processione che seguirà que-

sta celebrazione eucaristica vogliamo

dire a voce alta che l’Eucaristia è nel

cuore della missione della Chiesa.

L’Eucaristia è l’attualizzazione per

noi dell’Alleanza d’amore, sancita

dall’effusione sacrificale del san-

gue di Gesù Cristo e celebrata nel

convito dell’ultima cena.

Essa è il cuore della nostra fede: ci

da la certezza che l’amore di Cristo

è più forte della morte.

Nelle tre letture della liturgia ritor-

na con insistenza il tema dell’allean-

za sancita col sangue.

Nella prima lettura l’alleanza che Dio

ha stretto con il suo popolo è stata si-

glata col segno del sangue. Come

l’alleanza del monte Sinai è stata sti-

pulata nel sangue dei giovenchi così

nel sangue di Cristo si stipula una

nuova alleanza.

Alleanza significa comunione di

vita, significa che Dio e l’uomo

sono legati da un vincolo di appar-

tenenza reciproca («lo sarò il vostro

Dio e voi sarete il mio popolo»). Spe-

rimentare l’alleanza significa non po-

tere più pensare alla propria vita

come solitaria, significa mettere Dio

al centro delle proprie preoccupazio-

ni, progetti, speranze.

La prima alleanza tra Dio e il popo-

lo eletto copre le distanze , co-

struendo un ponte tra cielo e terra –

la nuova alleanza ci lascia un segno

ancora più grande, il‘sacramento’del-

l’eucaristia, per ricordarci ogni gior-

no che Gesù non ci ha lasciato orfa-

ni ma abita tra noi”.

Nella seconda lettura la lettera agli

Ebrei afferma che Gesù Cristo ci pro-

curò una redenzione eterna con il

proprio sangue . Tutta la vita di

Gesù Cristo non è pensabile se non

in funzione degli altri per i quali egli

parla, agisce, vive, soffre, muore, ri-

sorge. Gesù «uomo per gli altri» è la

rivelazione piena del «Dio con noi»;

nell’amore premuroso e attivo di

Gesù si rivela l’amore eterno e crea-

tivo del Padre.

Nel Vangelo di Marco Gesù procla-

ma l’anticipazione del dono supre-

mo della sua vita per noi che egli

compie in un gesto di sovrana liber-

tà e di estrema solidarietà nell’ulti-

ma cena che anticipa il suo sacrifi-

cio sulla Croce, che è il dono di amo-

re che egli fa della sua vita.

Con la morte in croce Gesù si mostra

come pane spezzato, corpo sacrifica-

to, sangue versato, vita donata per la

salvezza di tutta l’umanità.

Lo spezzarsi del pane eucaristico nel-

l’ultima cena è una anticipazione del-

lo spezzarsi della vita di Gesù sulla

croce , dove dal suo lato squarciato

uscì sangue ed acqua, simbolo dei sa-

cramenti della Chiesa.

Con il dono del suo sangue Gesù ci

comunica il rosso della sua passio-

ne,il fuoco del suo amore ,che bru-

cia in noi gli atteggiamenti egoisti-

ci, ci purifica dalla tendenza a dare

solo quando abbiamo ricevuto, e

accende il desiderio di farci anche

noi, in unione con Gesù, pane spez-

zato e sangue versato per i fratelli.

Il sangue circola nel nostro corpo ed

è simbolo di vita. Il sangue di Cristo,

nel segno del vino, è il dono dello

Spirito Santo per noi.

Bere il calice del vino è ora un par-

tecipare al dono vitale e liberante del-

lo Spirito Santo, lo Spirito del Cri-

sto risorto.

Mangiando il pane e bevendo il

vino, noi mangiamo e beviamo la

gratuità dell’amore di Dio, assu-

miamo in noi la forza trasformante

e liberante dello Spirito Santo.

Mentre ci nutriamo del Corpo e

Sangue di Cristo, siamo assimilati a

Lui, riceviamo in noi il suo amore,

non per trattenerlo gelosamente,

bensì per condividerlo con gli altri.

La festa del Corpus Domini è scuo-

la di amore concreto,gratuito e uni-

versale , come quello di Gesù sulla

croce. Ci insegna a diventare più ac-

coglienti e disponibili verso quanti

sono in cerca di comprensione, di

aiuto, di incoraggiamento, e sono

emarginati e soli.

L’unica disposizione, che ci è richie-

sta, per entrare profondamente nel

mistero dell’Eucarestia, è la gratitu-

dine, cioè la scoperta del dono che

Gesù fa di sé stesso per restare sem-

pre con noi e la sua accoglienza da

parte nostra.

La festa del “Corpus Domini” ha lo

scopo di suscitare la gratitudine e di

tenere desta e viva la memoria del Si-

gnore, mentre noi rischiamo di esse-

re ingrati e smemorati.

L’Eucaristia che è il sacramento

dell’unità, ci guarisca dall’ambizio-

ne di prevalere sugli altri, dall’ingor-

digia di accaparrare per noi stessi, dal

fomentare dissensi e spargere criti-

che; susciti in noi la gioia di amar-

ci senza rivalità, e invidie.

Questa sera, mentre tramonta il sole

su questa nostra amata città noi ci

mettiamo in cammino: con noi c’è

Gesù Eucaristia, il Risorto, che ha det-

to: “Io sono con voi tutti i giorni, fino

alla fine del mondo” (Mt 28,20).

L’Eucaristia è il Sacramento del Dio

che non ci lascia soli nel cammino,

ma si pone al nostro fianco e ci indi-

ca la direzione verso la vera felicità.

La presenza di Gesù vivo nell’Euca-

ristia è come una porta aperta tra il

tempio e la strada, tra la città di Dio

e la città dell’uomo.

Gesù Cristo, Figlio di Dio fatto

uomo morto e risorto per la nostra

salvezza, questa sera passerà per le

nostre piazze e le nostre strade,alcune

delle quali con un tappeto di fiori,

dove ferve la vita quotidiana di que-

sta città, dove si consumano tante

sofferenze e dove fervono tante spe-

ranze, per consolare gli afflitti, per

rinfrancare gli sfiduciati, per condi-

videre le nostre gioie e le nostre an-

sie e donarci la speranza di una vita

nuova aperta alla dimensione del-

l’eternità.

La manifestazione dell’Infiorata , che

si svolge per la prima volta nella no-

stra città, con la collaborazione del-

l’associazione commercianti, delle

parrocchie , delle scuole e del comu-

ne è l’atto corale di una Comunità,

in tutte le sue componenti, che attra-

verso l’arte dei fiori e i simboli eu-

caristici preparati dagli alunni ,è

l’omaggio a Gesù che passa.

In un Salmo si canta che ‘la terra ha

dato il suo frutto’. Origene ravvisa-

va nella terra il simbolo di Maria e

commentava così: ‘Anzitutto ha

dato il fiore’Questo fiore è diventa-

to frutto perché noi lo mangiassimo,

perché ci sfamassimo delle sue car-

ni. Volete sapere cos’è questo frut-

to? Colui che è vergine dalla vergi-

ne, Signore dalla schiava, Dio da

creatura umana, figlio dalla madre,

frutto dalla terra’.

Il gesto della processione eucaristi-

ca, che tra poco compiremo, ci aiu-

ti a fare memoria della presenza di

Gesù in mezzo a noi e ci aiuti a spez-

zare la nostra fede e la nostra vita

come segno dell’amore di Cristo per

questa città e per il mondo intero.

Monreale, 3 giugno 2018
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MESSAGGIO PER IL CORPUS DOMINI
DI S. E. REV.MA MONS. MICHELE PENNISI


